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V? 
Gli sviluppi 
della crisi 
di governo 

La direzione democristia­
na è dunque arrivata alta 
conclusione che dopo quat­
tro anni di pentapartito a 
presidenza social/sta »la De 
non ha più prezzi da pagare 
a Craxi» È difficile vedere In 

7 uesto enunciato mercantile 
segni di quel 'passaggio 

storico» di cui hanno parlato 
molti del protagonisti della 
tormentata riunione dell'al­
tra sera E tuttavia non può 
non risultare significativa la 
percezione che eisl hanno 
avuto dell'atto che si accin­
gevano a compiere Storica o 
meno —questosi vedrà — la 
rottura sancita I altra notte 
rade al suolo, assieme al go­
verno Craxl anche quella 
muraglia pentaparttta entro 
la quale la De si era rifugiata 
per prendere flato e raffor­
zarsi Ora essa si trova di 
nuovo In campo aperto e 
senza nessun'altra strategia 
che non sia quella di rico­
struire II recinto appena ab­
battuto Non può tornare In­
dietro senza passare per le 
forche caudine che le impo­
ne Craxl, e non sa come an­
dare a vanti se non accingen­
dosi a correre il medesimo ri­
schio Da questo punto di fi­
ata /'atteggiamento di De 
Mita (e del vertice de) è esat­
tamente speculare a quello 
di Craxl, Il leader socialista 
pone condizioni che vanifi­
cano Il pentapartito ma ri­
nuncia a Immaginare un di­
verso 'perimetro t*l maggio­
ranza», Il suo antagonista 
democristiano certifica la 
dissoluzione del pentaparti­
to ma solo per proporne la 
resurrezione con qualche 
Lazzaro democristiano 

Il fatto 'Storico* sta In que­
sto cortocircuito del quale la 
De sembra costretta a pren­
dere coscienza 'Non paghe­
remo più prezzi a Craxl?» In 
realtà, finora e stato vero 
proprio II contrarlo, almeno 
In termini di puro potere II 
pentapartito èli figlio legit­
timo di quella filosofia del 
'preambolo* che al poteva, e 
si può, riassumere In una 
battuta cedere qualcosa per 
conservar* ti grosso E Infat­
ti a pagare, finora, è stato so­
prattutto il Psl, che ha com­
pensa to con una mancia ta di 
presidente e di assessori lo 
sfascio delle giunte di sini­
stra e la rinuncia a una pro­
spettiva strategica fondata 
su un'alternativa di sostan­
za, non puramente'mimata» 
come quella della staffetta 
tra l Cinque attorno a palaz­
zo Chigi 

Ciò che ha fatto saltare 
questa politica del droghiere 
e stata la decisione di De Mi­
ta di saldare II conto, preten­
dendo la 'restituzione im­
mediata della presidenza del 
Consiglio Se li Psl avesse ac­
cettato senza resistenza, si 
sarebbe dt fatto consegnato 
prigioniero di un nuovo cen­
trosinistra, e la ferita arre* 
cata dal voto dell'83 alla 
'Centralità* democristiana si 
sarebbe rimarginata senza 
ulteriori 'sofferenze» Questo 
era l'obiettivo del segretario 
de. reso esplicito a partire 
dall'ultimo congresso Un 
Obiettivo dt rimanta Ma solo 
questo Perché né al congres­
so né dopo, In questi mesi, è 
stata mal indicata una atra* 
tegia diversa dalla pura for­
mula pentapartiti 

Il 'dramma» democristia­
no è che all'Interno di questo 
schema I margini di mano­
vra, la posizione di rendita 
teorizzata da Forlant, sono 
ormai ridotti al lumicino 
Anzi, è proprio la gabbia 
pentaparìltlca che, perpe­
tuando Il blocco della demo­
crazia italiana, esalta quel 
'potere dt coalizione* sociali­
sta che, secondo I democri­
stiani, si starebbe trasfor­
mando In 'bonapartl imo» 
craxiano In altri tempi as­
sai remoti, la risposta de sa­
rebbe stata semplice scari­
care l'alleato Ingombrante 
procurarsi una nuova for­
mula Ma slamo nel 1887, e la 
De non può più permettersi 
Il lusso di cambiare alleati 
come un abito usato 

A ben vedere, l'autentico 
dramma democristiano sta 

Perché 
non tornano 

i conti de 
proprio qui La De non può 
più fare ricorso ad 'alleanze 
reversibili» Per la prima vol­
ta In quarantanni arriva a 
un appuntamento che I fatti 
le Impongono senza avere 
una politica di ricambio E 
senza essere In grado di pro­
curarsene una 

Al tempi della crisi del 
centrismo, furono 1 numeri a 
consentirle di 'Inventare* Il 
contro-sinistra, quando que­
sto entrò In agonia provvide 
la riflessione politica di Mo­
ro a disegnare una 'terza fa­
se* entro la quale la De 
avrebbe giocato, alla pari 
delle altre forze democrati­
che le sue carte 

Morto II suo Inventore, 
quella politica fu spazzata 
via da una svolta moderata 
che conteneva In nuce tutte 
le ragioni della crisi odierna 
La 'democrazia compiuta» 

che doveva scaturire dalla 
»terza fase* fu ridotta a rico­
noscimento formalistico, 
quasi accademico, di un al­
ternativa negata nel fatti II 
confronto reale tra tutte le 
forze democratiche fu surro­
gato dalla collaborazione-
competizione all'Interno 
detrescluslvo club pentapar­
tito Una De In piena crisi 
di legittimazione e di rappre­
sentanza si Illudeva di rico­
struire in laboratorio il 'Si­
stema solare* dell'epoca De 
Gasperl In pratica, si conse­
gnava ostaggio di alleati che 
prima o poi si sarebbero 
stanca ti di pagare e a irebbe­
ro, alla fine, chiesto un prez­
zo La De non vuole (non 
può) pagarlo ma non sa 
cambiare partita Sì, forse è 
•un fatto storico* 

Antonio Caprarica 

Montalto, ordinanza del sindaco 
Oggi la centrale resta chiusa? 

Dal nostro corrispondente 
VITERBO — Il cantiere della centrale nucleare di Montalto 
di Castro oggi dovrebbe rimanere chiuso Questa volta I lavo­
ri sono stati «legalmente» sospesi da una ordinanza del sinda­
co del comune del Viterbese, Leo LufMdi, in seguito al licen­
ziamento del ventisei operatori sanitari che assicuravano, 
tra l'altro, il servizio di medicina preventiva e di igiene e 
slcurezzasul lavoro ali interno del cantiere Lasituaztoneera 
diventata Insostenibile seimila operai, tra edili e meccanici, 
che lavorano su due plani, gomito a gomito, senza alcun 
presidio sanitario pubblico ed In una situazione di estrema 
pericolosità Così, in seguito alle incalzanti pressioni del la­
voratori, che hanno occupato la sede della Usi, e dei gruppi 
consiliari, Ieri In serata 11 sindaco ha firmato l'ordinanza di 
sospensione e l'ha subito Inoltrata all'Enel che però si è rifiu­
tato di riceverla I ventlsel operatori che da tre anni assicura­
vano Il servizio, oltre che nel cantiere anche ali ospedale di 
Tarquinia, al Pronto soccorso di Montalto e nel servizi terri­
toriali della Usi, sono stati licenziati perché lavoravano «sen­
za regolare delibera di assunzione*, in quanto da tre anni ta 
stessa Usi si rifiuta di espletare I regolari concorsi -Ancora 
una volta è palese a tutti — afferma Peppe Parronclni, re­
sponsabile di zona del Pei — l'Incapacità del governo e della 
Regione di gestire seriamente 11 nucleare in Italia La sospen­
sione deve servire per riflettere su ciò e per cambiare rotta» 

S. p. 

Il testo della lettera inviata 
da Giulio Andreotti a De Mita 
ROMA — •Nel documento della Direzione lo non parlerei del 
referendum, anche perché in nessun documento de se ne è 
finora parlato» Così comincia la lettera inviata dall'on An­
dreotti a De Mita prima che si riunisse la Direzione della De, 
l'altro ieri Andreotti proponeva di dire eventualmente, ma­
gari separatamente -Tra gli Impegni dell'estate c'era la ri­
cerca di un accordo per rispondere con leggi alle richieste di 
referendum Per la giustizia si è operato (pacchetto Rogno­
ni), per II nucleare no A nessuno è lecito contestare il diritto 
del richiedenti 11 referendum Ma era ed è legittimo — scrive­
va Andreotti — assicurarsi che sui temi dei referendum non 
VI siano discordie tra i partiti dt governo» «Va Inoltre fugato 
ogni dubbio sia sulle interpretazioni semplicistiche del refe­
rendum sia sul rischio — conclude Andreotti — di un tentati­
vo di utilizzo del referendum per creare maggioranze alter­
native» 

La Cgil: su mercato del lavoro 
e occupazione subito i decreti 
ROMA — Il Consiglio del ministri, prima di decidere come 
andare alle Camere, ha il dovere di approvare 1 provvedimen 
ti d'urgenza per l'occupazione ed 11 mercato del lavoro an­
nunciati dal ministro del Lavoro De Mlchelis In un recente 
incontro con 1 sindacati Lo hanno affermato ieri il segretario 
generale della Cgll, Antonio Pizzinato ed 11 segretario confe­
derale Bruno Trentln nel corso di una conferenza stampa 
•Anche se si va allo scioglimento delle Camere — ha detto 
Pizzinato — si può e si deve dare operatività attraverso la 
decretazione alle mlsur» chieste dal sindacato con il docu­
mento Inviato a Craxl ed Andreotti nel corso della crisi SI 
può fare qualcosa, se lo si vuole» 

OGGI 
MERCOLEDÌ 

8 APRILI: t987 

Craxi si presenterà al Senato anche senza i ministri democristiani 

«Bettino andrà fino in fondo» 
Contro De Mita il Psi invoca il Quirinale 
Martelli attacca le «pregiudiziali» di piazza del Gesù sui referendum e apprezza l'ultima mossa del Pri - Nuove polemiche con il 
segretario de - «La parola dimissioni non la pronunceremo» - Dietro la baldanza affiorano preoccupazioni sugli effetti della rottura 
ROMA — «Il governo aveva 
già rassegnato le dimissioni 
e il capo dello Stato ha rite­
nuto di respingerle. Invitan­
do Il governo a presentarsi In 
Parlamento Ebbene, lo pen­
so che si debba ottemperare 
a questo Invito del presiden­
te della Repubblica, per ri­
spetto della sua volontà e del 
Parlamento» Ventlquattr'o-
re dopo la lunga e tesa dire­
zione democristiana tocca 
al vertice socialista fare I 
conti con li passaggio crucia­
le della crisi E in quelle po­
che frasi, davanti alle teleca­
mere, Bettino Craxl trae 11 
succo della breve riunione 
(poco più di quarantacinque 
minuti) di Ieri pomeriggio al 
terzo plano di via del Corso 
Dunque oggi, dopo una sosta 
a palazzo Chigi per la seduta 
del gabinetto, Il presidente 
del Consiglio punterà dritto 
sull'assemblea dt palazzo 
Madama. Craxl — nono­
stante le resistenze de — In­
tende parlare nell'aula del 
Senato Un giornalista gli 
chiede Intende presentarsi 
dimissionarlo? Craxi dà a 
vedere di non aver sentito e 
allunga 11 passo, seminando 
microfoni e taccuini aperti 
Ma una voce squilla da die­
tro e offre questa risposta al­
la domanda rimasta a mez­
z'aria «Mail- Basta voltarsi 
per imbattersi nella sonora 

risata dell'autore, Il ministro 
Rino Formica 

Battute a parte, lo stato 
maggiore del Psi ha deciso di 
aggrapparsi stretto alla let­
tera di Francesco Cosslga, 
che una settimana fa ha rin­
viato 11 governo alle Camere 
perché si tenesse «un dibatti­
to e un confronto con le pre­
scritte regole della formalità 
e della pubblicità. Cosi, 11 
giorno dopo che la De ha 
proclamato 11 «dissolvimen­
to* della coalizione a presi­
denza socialista, Il Psi repli­
ca facendo proprie — In un 
documento — le parole esat­
te del capo dello Stato Con 
un'aggiunta significativa. 
Infatti, mentre si rileva che 
non vale la pena di «soffer­
marsi sulle Interpretazioni 
distorte- della crisi emerse 
dalla direzione de, si •ap­
prezza. che «tutti gli altri 
partiti della coalizione non 
contestino 11 principio! di 
svolgere I referendum «senza 
drammi* Insomma, 11 Psi dà 
11 segnale di «ricevuto, all'ul­
tima sortita di Spadolini («Il 
no repubblicano è al quesiti 
referendari, non è un no al 
diritto di referendum e non 
ha scadenze di tempo»), in 
cui vede l'opportunità per 
Isolare piazza del Oesù 

Il documento socialista 
sottolinea. In effetti, la «ne­
cessità* di «sgombrare ti 

campo dalle pregiudiziali 
sbagliate e ({realistiche* con 
cui De Mita ostatola lo svol­
gimento del referendum E 
auspica che, a quel punto, «si 
affrontino finalmente le so­
luzioni della crisi* Natural­
mente evita di spiegare come 
sia possibile — favorendo la 
resurrezione del pentaparti­
to ma consentendo contem­
poraneamente le consulta­
zioni popolari sulla giustizia 
e sul nucleare — che la De 
dia ora un «via libera* maga­
ri allo stesso Spadolini dopo 
aver «bruciato* l'analogo 
tentativo di Andreotti 

Claudio Martelli 

SI arriverà a un voto al Se­
nato? «Dipenderà dallo svol­
gimento del dibattito, diffici­
le far previsioni-, è la sibilli­
na risposta di Claudio Mar­
telli Il vicesegretario strizza 
l'occhio alla presa dt posizio­
ne repubblicana («un fatto 
nuovo, Importante* secondo 
Lello Lagorto) che avrebbe 
«rafforzato* quanti nella 
maggioranza non fanno de­
gli «eventuali si o no al refe­
rendum* lo scoglio insor­
montabile della crisi gover­
nativa. E perché non restino 
dubbi sull'obiettivo della po­
lemica, Martelli erede che 

•questa sta l'opinione anche 
di eminenti personalità de­
mocristiane* Sulla falsariga 
del Craxl di domenica a Ri-
mini, l'avversarlo diretto re­
sta 11 segretario della De A 
De Mita, è Indirizzata l'accu­
sa principale «È la prima 
volta che si assiste alla prete­
sa da parte di un partito di 
vincolare la formazione di 
un governo, che quello stesso 
partito dovrebbe presiedere, 
alla cancellazione di un di­
ritto democratico costituzio­
nale* 

Ma 11 Psl non aveva affac­
ciato una sua disponibilità a 
considerare Ipotesi di mag­
gioranze parlamentari favo­
revoli allo svolgimento del 
referendum? Martelli, come 
Craxl a Rlmlnl, Insiste a dire 
che 1 socialisti non Intendo­
no assumere «un'Iniziativa* 
In tal senso, solo «se venisse 
da altri, evidentemente da 
parte di chi può essere deter­
minante per la formazione di 
una maggioranza parlamen­
tare*, darebbero 11 loro «con­
senso* SI tratta comunque 
di «un'Ipotesi del tutto su­
bordinata alla via maestra* 
la De rinunci alla «pregiudi­
ziale*, De Mita faccia marcia 
indietro E non mediti di riti­
rare, clamorosamente, 1 suol 
ministri dal governo «La De 
continua a compiere atti di 
rottura. Credo sia una linea 

sbagliata MI auguro non si 
precipiti, di rottura in rottu­
ra, verso qualcosa di Irrepe-
rablle*. avverte Martelli 

Come fosse un copione, I 
dirigenti socialisti ripetono 
che a questo punto «è diffici­
le fare, ma è più difficile di­
sfare* SI scopre che la frase 
l'ha appena pronunciata, 
aprendo la riunione, lo stes­
so Craxi Sotto tanta sicurez­
za, dunque trapela anche 
una cautela Craxi non mu­
terà linea di condotta anche 
se nella sala del Consiglio del 
ministri aleggiasse la parola 
•dimissioni*? Giuliano Ama­
to garantisce Craxl, certo 
•non si aspetta che il suo go­
verno continui*, ma quella 
parola non la pronuncerà 
davvero Né a palazzo Chigi, 
né al Senato E se la delega­
zione de si ritirasse? «Co­
munque andiamo fino In 
fondo, nel rispetto del capo 
dello Stato*, è 11 coro di rispo­
ste E al Senato si dovrà — 
Insistono un po' tutti — te­
nere un dibattito La De si 
metta l'anima in pace La 
sua resistenza — dice un di­
rigente socialista tra 1 più 
autorevoli — suona come 11 
tentativo di «impedire ciò 
che Cosslga giustamente 
vuole* 

Marco Soppino 

ROMA — I! dibattito parla­
mentare sulla crisi di gover­
no si aprirà oggi pomeriggio 
alle 18 nell'aula del Senato 
con l'Intervento del presi­
dente del Consiglio Bettino 
Craxi L'appuntamento è 
stato fissato ieri dalla confe­
renza dei capigruppo di pa­
lazzo Madama protrattasi 
per oltre due ore Per le 16 è 
Invece convocato 11 Consiglio 
del ministri 

Ma ci sarà davvero questo 
discorso di Craxi? E ad esso 
seguirà la discussione? O ci 
sarà — come già avvenne 113 
marzo — un uso «teatrale. 
dell'aula parlamentare con 
un presidente del Consiglio 
che terminato 11 discorso si 
reca al Quirinale per confer­
mare le dimissioni negando, 
di fatto, la parola alle Came­
re? E Intorno a questi Inter­
rogativi che Ieri ha ruotato 
la giornata politico-parla­
mentare E questa è stata la 
materia che ha occupato 1 
capigruppo del Senato che 
alla fine hanno deciso di 
mettere In calendario le co­
municazioni del presidente 
del Consiglio per oggi pome-

La De si oppone fino all'ultimo 
alla discussione in Parlamento 
Una riunione dei capigruppo a palazzo Madama ha deciso di mettere in calen­
dario per questo pomeriggio le dichiarazioni di Craxi - Il dibattito subito dopo 

rlgglo II dibattito seguirà a 
ruota avendo Craxl fatto sa­
pere che il suo discorso sarà 
brevissimo 

Fra la seduta del Consiglio 
del ministri e l'apertura del­
l'aula di palazzo Madama si 
svolgerà, con ogni probabili­
tà, una nuova conferenza del 
capigruppo II motivo è pre­
sto detto la possibilità di te­
nere la discussione per chia­
rire le ragioni della crisi (co­
me ha chiesto 11 presidente 
della Repubblica) dipende 
per larga parte da ciò che av­
verrà nella riunione del mi­
nistri Se è vero — come con­
fermava Ieri 11 presidente del 
senatori de Nicola Mancino 

— che la De procederà al riti­
ro formale della sua delega­
zione, può II presidente del 
Consiglio recarsi in Parla­
mento o deve chiedere subito 
udienza al capo dello Stato 
per confermare le dimissioni 
del gabinetto? 

Amlntore Panfanl — al 
termine della riunione del 
capigruppo — si è detto «del­
l'Idea che si debba trovare 
un modo per fare 11 dibattito 
sulle dichiarazioni di Craxl 
Ciò dipende da tante decisio­
ni che non sono di nostra 
competenza» Al ministro 
per 1 rapporti con 11 Parla­
mento, Oscar Mammì, Fan-
fanl ha chiesto di far sapere 

al presidente del Consiglio 
che è disponibile per un In­
contro da tenersi prima della 
seduta del Consiglio del mi­
nistri 

Chi non vuole 11 dibattito 
è, Invece, la De perché teme 
la drammatizzazione della 
rottura della maggioranza, 
cosa che complicherebbe 
una campagna elettorale de 
all'Insegna della ripresa del­
la collaborazione pentapar­
t i t i Vorrebbe, quindi, una 
strada più morbida come 11 
disimpegno del suol ministri 
(16 su 30) e relativo «salto* 
del dibattito parlamentare 

Uscendo dalla riunione 
del presidenti del gruppi, 

Ugo Pecchlol! ha detto al 
giornalisti di «aver ricavato 
l'Impressione che alcuni par­
titi, e in primo luogo la De, 
non hanno alcuna Intenzio­
ne di aprire una discussione 
Vogliono sfuggire al giudizio 
del Parlamento e quindi di­
sattendere anche ciò che 
Cosslga ha detto di fare por­
tare la crisi finalmente In 
Parlamento perché ne siano 
chiari 1 termini Natural­
mente a questa Intenzione 
della De abbiamo reagito e 
reagiremo ancora* 

Che le cose stiano effetti­
vamente cosi lo conferma In­
direttamente Il capogruppo 
de Mancino «Le comunica­

zioni del governo — ha detto 
— devono essere rese solo in 
costanza di un rapporto fi­
duciario con le Camere Ove 
il governo sta In tutto o In 
parte dimissionario, o st as­
sicura il dibattito successivo 
alle comunicazioni del presi­
dente del Consiglio o le co­
municazioni del governo 
vanno rese In altra autorevo­
le sede*. Cioè 11 Quirinale. 
Dunque, la De non vuole la 
discussione, ma se Craxl si 
presenta In Senato alloratìe-
vono parlare tutti ECiaxlsI 
presenterà Lo ha detto alla 
fine dell'esecutivo del Psl e lo 
ha fatto scrivere nel docu­
mento conclusivo comuni­
cazioni e dibattito 

In questo contenzioso ci 
sono delle regole tstltualona-
11 e procedurali che vanno 
pure rispettate Per questo 11 
ministro Mammì si è impe­
gnato a chiedere a Craxl che 
il Consiglio del ministri non 
s) concluda con le dimissioni 
del gabinetto ma attenda l'e­
saurirsi del dibattito In Se­
nato 

Giuseppe F, Mennell* 

Tutti dimissionari, manca solo Signorello 
Al Comune di Roma è già crisi aperta: i repubblicani hanno ritirato i propri assessori, lo stesso faranno i socialisti - Ma il 
sindaco continua a non prendere atto della dissoluzione della maggioranza e rinuncia a dimettersi - Lo scandalo delle Usi 

ROMA — È crisi In Campi­
doglio Questa mattina, se­
condo alcuni, o al massimo 
venerdì 11 sindaco Signorello 
dovrebbe dimettersi dal pro­
prio Incarico E la crisi per il 
pentapartito che ha segnato 
un anno e mezzo fa 11 ritorno 
In Campidoglio della Demo­
crazia cristiana guidata da 
Nicola Signorello La situa­
zione è precipitata poco pri­
ma della mezzanotte di Ieri 
con l'annuncio ufficiale In 
consiglio comunale del ca­
pogruppo repubblicano, Sa­
verlo Coltura, del ritiro del 
due assessori del Pri dalla 
giunta, mentre 11 segretario 
del Psl romano diffondeva 
un comunicato nel quale an­
nunciava di «proporre agli 

r " • " Ttlfo, 

Nicola Signorallo 

organi dirlgenil del partii 
convocati per giovedì (do­
mani ndr) 11 ritiro della dele­

gazione socialista e la richie­
sta delle dimissioni dell'inte­
ra giunta* Qualche attimo 
dopo, su un atto Importante 
quale l'approvazione del bi­
lancio consuntivo per il 1986 
dell'Amnu (l'azienda di net­
tezza urbana romana, la più 
grande d'Italia), la maggio­
ranza di pentapartito si è 
«ufficialmente* divisa la de­
libera è stata bocciata, a fa­
vore hanno votato soltanto 
la De ed uno dei due consi­
glieri liberali 

Ora si attendono, dunque, 
soltanto le dimissioni del 
sindaco che registrino for­
malmente la fine della giun­
ta Signorello D'altra parte 
solamente le evoluzioni delta 
De ed 11 rifiuto dello stesso 
Signorello di prendere atto 
della grave situazione politi­
ca che si era creata nella ca­

pitale erano riuscite a ritar­
dare 11 riconoscimento della 
dissoluzione dell'alleanza 
che guida il Campidoglio La 
stessa seduta del consiglio 
comunale di ter' si era aperta 
con la richiesta del gruppo 
comunista al sindaco ed alla 
giunta di dimettersi pren-

endo atto «della Inesistenza 
di un accordo politico delle 
forze che hanno eletto la 
giunta comunale di Roma* 

D'altra parte, era ormai 
ben difficile rintracciare al­
l'Interno della maggioranza 
qualsiasi segno di unità Sul­
la stessa vicenda delle Usi, 
ennesima drammatica 
emergenza della capitale fi­
nita nelle aule di un tribuna­
le, 11 Psl aveva chiaramente 
fatto sapere di non avere al­
cuna Intenzione di avviare la 
riforma e la riduzione delle 
Usi in questa situazione di 

crisi, tanto che la relazione 
del sindaco, Ieri sera, appari­
va poco più che un «contenti­
no* da offrire al magistrato 
per mostrare che delle Usi, In 
qualche modo, si era discus­
so 

Alle posizioni repubblica­
ne 1 socialisti rispondono ora 
che «non si può che prender­
ne atto e trarne le ovvie con­
clusioni*, e II prosindaco so­
cialista Redavld aggiunge 
«Mi pareva inevitabile che si 
arrivasse a questo Stento a 
capire la posizione di molti 
democristiani che si sono 
comportati come struzzi» 
Una situazione riconosciuta 
anche dal capogruppo de­
mocristiano Elio Mensuratl 
che, nonostante le acrobazie 
verbali con le quali tenta di 
ricondurre l'uscita del Pri ad 
una «riconfermata validità 
del quadro politico*, non può 

non prendere atto dei pro­
blemi che si pongono «per 11 
proseguimento dell'attività 
della giunta Signorello» 

Il pentapartito alla Regio­
ne Lazio è In crisi da oltre un 
mese, dopo le dimissioni del 
presidente socialista Seba­
stiano Montali venttquat-
tr'ore dopo la crisi a palazzo 
Chigi La più volte annun­
ciata (da parte di esponenti 
socialisti tra cui lo stesso Pa­
rts Dell'Unto) apertura della 
crisi alla Provincia di Roma 
la seguirà di poco Ora — af­
fermano 1 comunisti — «la 
sfiducia testimoniata dalle 
dimissioni del due assessori 
e dalle dichiarazioni del Psl 
non possono che indurre U 
sindaco e la giunta a rasse­
gnare le dimissioni» 

Angelo Melone 

IERI E DOMANI f 
I L TITOLO ricorrente di questi articoli, 

che Afflìggono ogni mercoledì I lettoti 
de l'Uniti, è.Ieri e domini. Ciò che più 
mi Ju colpito, nelle recenti vicende del­

l'Alda, e proprio quinto sia divera, più fa­
vorevole e npldt rispetto Me epidemie del 
passato, lt possibilità scientifica di control­
lare questa malattia; e quanto sia uguale, 
Invece, l'ottusa mentalità di alcuni retro­
gradi, 

Nel libro Epidemia, paura e politica nel­
l'Italia moderna (Laterza, 1*87), lo storico 
Paolo Preto ci ricorda che, di fronte alle ma­
lattie devastanti, acorruslone dell'aria, 
emanazioni mefitiche, avverse congiunzio­
ni di stelle, contagio dell'aria, castigo di Dio 
sono le più comuni spiegazioni perarrtva-
n Infine al terso gradino nella scala delle 
accuse, l'Identificazione del colpevoli all'In­

terno stesso della comunità tormentata dui 
contagio* 

Ecco ora il testo dell'Intervista del cardi­
nale Sin a I) Sabato, 28 marzo-3 aprile 

SIRI .11 mondo è progredito soprattuto 
nel sette peccati capitali E Dio per risposta 
ci ha mandato l'Aids Sì, è una malattia ter­
ribile che colpisce II peccato direttamente' 

IL SABATO .Però si espande oltre la sfe­
ra del peccato, sugli Innocenti. 

SIRI .SI, purtroppo è così È un castigo 
di Dio, evidentemente Basta domandarsi 
perché prima non c'era. 

/Poiché dall'evocare II castigo all'Invocare 
la punizione II passo è breve, propongo ora 
di spostare la riflessione verso un 'epoca più 
remota Quando cadde l'Impero romano, 
terribili epidemie afflissero l'Europa, e con­
temporaneamente cristiani e pagani si con­
tesero (diremmo oggi) l'egemonia culturale 

Siamo peccatori 
e Dio per castigo 
ci mandò l'Aids 

dì Giovanni Berlinguer 

del popoli Secondo McNelll, che ha studia to 
le grandi pestilenze nella storia, «uno del 
vantaggi di cut t cristiani godevano rispetto 
al foro con temporanei pagani tu che l'assi­
stenza al malati, anche in tempo dt pestilen­
za, era considerata un dovere religioso che 
essi accettavano L'effetto delle disastrose 
epidemie quindi, fu di rafforzare le comu­
nità cristiane In un'epoca In cui molte delle 
altre istituzioni cadevano nel discredito Oli 

autori cristiani erano ben consci di questa 
fonte di forza, e spesso esagerarono JJ rac­
conto di cornei cristiani si aiutassero vicen­
de voimen te fn tempo di peste mentre I pa­
gani rifuggivano dai maiali e JJ abbandona­
vano crude/mente» 

Il cardinale Stri cosi offenderebbe se lo 
chiamassi «un pagano del ventesimo seco­
lo», e mi direbbe, essendolo ateo non impic­
ciarti di religione Per mia fortuna (e per 11 

bene di tutti) chi se ne Intende, come Civiltà 
cattolica, ha scritto che 'le persone colpite 
dall'Aids non possono essere additate come 
persone colpite dalla giustizia divina» e l'A­
zione cattolica milanese ha aggiunto che «é 
del tutto anticristiana la pretesa dt connet­
tere In modo diretto e automatico la soffe­
renza fisica e la colpa morale» Anticristia­
no, se non sbaglio, e peggio che pagano 

Aggiungo che l'attribuire le malattie alla 
volontà divina ha sempre ostacolato, sul 
plano scientifico, la ricerca delle cause e del 
rimedi possibili Ma anche sul piano etico, 
vincolare troppo stentamente la salute e la 
morale può portare a strani paradossi Ogni 
comportamento diverrebbe accettabile se si 
giungesse a una efficace vaccinazione? Che 
significato avrebbe una scelta di valori mo­
tivata dal timore della malattia? Oli emofi­

liaci e gli altri potttrasiusi fanno anch'essi 
parte del disordine morale che merita (In 
questo caso doppiamente per l'emofilia che 
è poi aggravata dall'Aids) li castigo di Dio? 

Intendiamoci' la promiscuità sessuale è 
uno del fattori favorenti la diffusione del­
l'Aids, e ridurla, quindi, significa fare pre~ 
venzione Anche sul piano morale, ritengo 
assi povera una sessualità separata dal sen­
timenti e disapprovo qualunque mercifi­
cazione del corpo umano Diffido però di 
ogni imposizione Nel caso di Reag&n, che 
ha Invitato I giovani statunitensi alla casti­
tà, si potrebbe ricordare la vecchia cannone 
Bocca di rosa, di Fabrizio De André chi non 
è più in grado dtdmre cattivi esempi, si ridu­
ce a dare buoni consigli. Comunque, sul pla­
no strettamente sanitario vale 11 motto lati­
no nlsl cute , saltem caute Se non casta­
mente, almeno cautamente 


